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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO RIUNITOSI IN DATA  27/06/2002  ALLE ORE  20.30  
 

PRESENTI TUTTI I COMPONENTI AD ECCEZIONE DI: 
 
 
 

� ALL’UNANIMITÀ             
� A MAGGIORANZA  

CON N.______ VOTI  FAVOREVOLI , N. _____ VOTI CONTRARI  E  N.  _____  ASTENUTI  

 

DELIBERA 
 

Per quanto riguarda  la scelta della visita: 
 

• Si raccomanda  di privilegiare proposte già sperimentate  in anni precedenti,   
esperienze  formative autogestite, eventualmente uno scambio culturale anche 
come unica esperienza  nel triennio  che sostituisca le  visite comunemente intese. 

• E’ da  considerarsi l’importanza del rapporto con l’attività didattica e pertanto il 
carattere culturale dell’esperienza, la  collaborazione dei genitori e degli alunni nella  
realizzazione  

 
• Si ricorda che la visita di istruzione è un’esperienza formativa  che viene  proposta  

discrezionalmente dai docenti  solo se ritenuta opportuna  nel percorso predisposto 
per la classe e se vi sono le condizioni  per poterla effettuare. 

 
• Si  raccomanda al consiglio di classe di aver  cura di  scegliere  la visita più adatta 

anche in relazione alla situazione economica complessiva della classe.  Vanno 
acquisiti agli atti   i nominativi degli alunni che  non  partecipano alla visita di 
istruzione con una dichiarazione scritta del genitore che esplicita i motivi . Gli alunni  
non partecipanti non potranno essere  in numero superiore al 10% degli alunni  
della classe, comunque nessuno per motivi  economici.    

 
Per quanto riguarda il contributo: 
 

• Il costo per ciascun gruppo classe  per visite di istruzione non debba superare di 
norma   700,00 Euro  nel triennio . 

 
• Ogni   classe   può avere  da parte della scuola un contributo per  favorire la 

partecipazione 
anche degli alunni  con famiglie in difficoltà economica calcolato  in base ai seguenti 
criteri: 



o una quota,  desunta dal preventivo presentato per la visita, per ciascun 
alunno che risulta, dagli atti d’ufficio, godere dell’esenzione dal pagamento 
della refezione; 

o metà della quota  per  ciascun alunno  a cui è riconosciuta la retta  minima 
sempre per la refezione. 

• Il contributo  così calcolato si intende  elargito  per le esigenze  dell’intera classe e 
pertanto potrà essere utilizzato a discrezione  per una riduzione  della quota di tutti 
gli alunni o parte di essi  o  esclusivamente per  i singoli  casi ritenuti più bisognosi 
di intervento. 

 
• Si raccomanda  il principio che tutte le famiglie devono contribuire al costo della 

visita  anche con una quota  simbolica ed eventualmente una pianificazione della 
raccolta in più rate o  se è il caso nel triennio per visite all’estero. 

 
• Particolare attenzione dovrà essere riservata dal consiglio di classe alle famiglie 

con più figli contemporaneamente frequentanti la scuola in relazione alle condizioni 
economiche.  In caso di difficoltà sarà opportuno un accordo tra i docenti  dei due 
consigli di classe  per la determinazione  della quota richiesta. 

 
Per il  periodo: 
 

• Le  gite saranno programmate entro ottobre e sarà contestualmente stabilita la 
quota .  

 

• Nel calendario scolastico  interno  verrà  individuata  una “finestra temporale” dove 
accorpare il maggior numero possibile di gite. Per l’anno scolastico 2002/03  potrà  
essere nella settimana dal 5 al 12 maggio 2003 

 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
(Maschi Alessandro) (Renteria Diaz  Adrian) 

 
 


